
Venerdì 14 novembre 1980 FIRENZE - TOSCANA l'Unità PAG. 13 

(XmnjR/BETTE 

Quando Burri 
grandeggia 

Da domani, alle ore 17, nei 
Saloni di Orsanmichele, si 
inaugurerà una mostra di 
opere di Alberto Burri che 
resterà aperta fino al 31 gen
naio 1981. 

A poco più di sei mesi dal
la retrospettiva di Lucio Fon
tana svoltasi a Palazzo Pitti, 
prosegue a Firenze il ciclo 
« Aspetti dell'arte italiana del 
spcondo Novecento ». 

Dopo il grande - consenso 
riportato da « 71 viaggio » al
la Galleria Statale d'Arte Mo
derna di Baviera, Burri pre
senterà a Firenze un impor
tante gruppo di nuove opere. 

Organizzata dal Comune di 
Firenze, in collaborazione col 
Comitato Manifestazioni Espo
sitive Firenze-Prato, e curata 
da Vanni Bramanti, la mo
stra sarà comprensiva di no
ve quadri di grandi dimen
sioni e di una enorme scidtu-
ra in ferro, appositamenie con
cepiti e realizzati per i due 
saloni di Orsanmichele. 

In questa occasione il ce
lebre edificio, situato, com'è 
noto, nel cuore della città, sa
rà riportato alla sua origina
ria funzione di « contenitore », 
semplice e. straordinario ad 
un tempo: liberato. da ogni 
inutile sovrastruttura, lo spa
zio verrà restituito alle sue 
originarie caratteristiche all' 
interno delle quali le opere di 
Burri potranno inserirsi con 
la dovuta discrezione, ma an
che con la forza prepotente 
propria di una capacità inven
tiva, e di vn rigore Sformale 
senza dubbio fra . i più alti 
nel nostro secolo. .;/;"• 

Per l'occasione uscirà . un 
catalogo edito dalla 2RC di 
Roma. 

Per le fabbriche 
non tanto i>e' 

a Bianco plastica * (1965) di Alberto Burri 

D Firenze 

Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
Dino Giannasi 
Giuseppe Nicotetti 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 

O rsa n m Ich eie : Alberto Bur
ri per il ciclo'« Aspetti dell' 
arte italiana del Secondo 
Novecento» (da domani). 

Centro Laurenziano (Salo
ne Donatello): «Mostra fo
tografica degli affreschi del 
Sodoma e del Signorelli del 
Monastero di Monte Oliveto 
Maggiore» (fino a martedì 

18 novembre). -
• Palazzo Pitti (sala bianca): 
«Primo Conti,. 1911-980». 
- Biblioteca medlceo-lauren-

ziana (piazza S. Lorenzo): 
« Poggio Bracciolini. nel se-'; 

-sto centenario della nascita: 
codici e documenti fioren
tini ». 

Chiostri di S. Croce: «Mo
stra permanente della xilo
grafia di Pietro Parigi ». 

Gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi dei seco
li XVIII e XIX nelle colle
zioni pubbliche fiorentine » 

Museo archeologico (piaz
za SS. Annunziata): «Una 
comunità del Lazio protosto
rico». -

Istituto universitario olan

dese della storia dell'arto (via
le Torricelli): «Attraverso il 
Cinquecento neerlandese ». 

Cappella della Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros-
selllno nel V centenario del
la morte ». Mostra fotografi
ca (fino all'8 dicembre). 

Galleria Machaud (Lungar
no Corsini 4): a Sculture di 
Manlio Bacosi» (fino al 22 

; novembre). 
Galleria Pananti (piazza 

S. Croce 8): Ugo Capocchi-
: ni: « L'immagine sconvolta ». 

Galleria II Ponte (via di 
-Mezzo): «L'Acquaforte», c-
pere grafiche di giovani ar
tisti. -

Galleria Dedalus (via del
la Vignacela • S. Casciano 
V.P.) : « Enrico Baj ». 
Galleria Menghelll (via del 

Pepi 3): «Mario Schifano» 

• Livorno 
, Cisternino dei. Poggianti: 

«La giovinezza di Giovanni 
Fattori » (fino al 19 die). 

• Montecatini 
Palazzo del turismo: «Un 

posto per Mirò» (fino a di
cembre). 

La settimana si apre con 
un avvenimento che, travali
cando l'aspetto puramente 
spettacolare, investe il campo 
sociale e del lavoro. 

I consigli di fabbrica della 
Emerson, della Sime-Stctet e 
la Federazione dèi lavoratori 
metalmeccanici, in collabora
zione con l'emittente radio 
Cento/lori, promuovono una 
manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori di queste 
fabbriche, in lotta per la di
fesa del postò di lavoro. 

Stasera al Teatro Comuna
le, numerosi musicisti e ar
tisti fiorentini si esibieranno 
a favore degli operai delle a-
ziende in crisi; all'iniziativa, 
ha aderito anche il cantauto
re milanese Roberto Vec
chioni, che proporrà le can
zoni del suo ultimo album. 

Accanto a lui, eseguiranno 
il loro repertorio i più validi 
cantautori della città Davide 
Riondino, Beppe Dati, Silva
no Panichi, Paolo Hendel. I 
responsbili di Centofior* an
nunciano poi un'importante 
sorpresa, sulla quale manten
gono un assoluto riserbo. C'è 
da aspettarsi quindi un ulte
riore motivo di grande inte
resse, in una serata già di 
per se importante il ricava
to sarà interamente devoluto 
ai lavoratori licenziati 

Dai cantautori italiani al 
rock americano lunedì a Pi
sa concerto con U chitarrista 
Jorma Kauonen, 

Per quanto riguarda il set
tore classico una schiera di 
importanti nomi del concer
tismo si esibirà a Firenze nei 
prossimi giorni. Cominciamo 
dlla violinista russa Nina 
Bettina, che suonerà domani 
pomeriggio per gli « amici 
della musica», accompagnata 
dal pianista Vincenzo Balza
ni. 

Sempre per sabato è pre
vista al Teatro Comunale, per 
la stagione concertistica 
1980-81 la presenza del flau
tista Jean-Pierre Louis Ram
pai, 

Ricordiamo infine fi secon
do appuntamento, previsto 
per domani sera al Teatro dei 
rassicurati, della piccola sta
gione lirica di Montecarlo: si 
tratta détta prima assoluta de 
« Il Sosia» del giovane com
positore Gaetano Giani Lupo
rini (nome ormai noto e non 
solo nélVara toscana) su li
bretto di Cesare Orsetti. 

Firenze — Teatro Comuna
le, ore 16: Stagione di con
certi 1980-81. Replica dèi con
certo del flautista Jean-Pier- : 

j re Louis Rampai e dei cla
vicembalista e pianista Ro
bert Veyron La Croix (Abbo
namento D). 

Prato — Teatro Metasta
s i , ore 21: Concerto dell'Or
chestra Regionale Toscana 
diretta da Jean Pierre Marty. 
Musiche di Rameau, Purcell, 
Rossini, Bach. 

Montecarlo (Lucca) — 
Teatro Comunale del. Rassi
curati, ore.21,15: replica de 
Il Sosia di Gianni Luporini. 

Il cantautore Roberto Vecchioni 

• Oggi 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 21: manifestazione 
in solidarietà con i lavora
tori delle fabbriche fiorenti
ne in crisi. Concerto del can
tautore Roberto Vecchioni 
con la partecipazione di mu
sicisti fiorentini, organizzato 
da Radio Centofiori. 

Pistoia — Sala Maggiore 
del Palazzo Comunale, ore 
21: Concerto dell'Orchestra 
Regionale Toscana diretta 
da Jean Pierre Marty. Musi
che di Rameau, Purcell, Ros
sini, Bach. 

• Domani 
Firenze — Teatro della 

Pergola, ore 16.30: Stagione 
concerti 1980-81. Nina Bellina 
(violino). Vincenzo Balzani 
(pianoforte) i - Musiche di 
Brahms, Bach, Pranck, Szy-
manowsky. 

Firenze — Teatro Comuna
le, ore 20.30: Stagione di con
certi 1980-81. Concerto del 
flautista Jean Pierre-Louis 
Rampai e del clavicembali

sta e pianista Robert Veyron 
La Croix. Musiche di Coupé-
rin, Vivaldi, J.S. Bach, Schu-
mann, Donizetti, Poulenc 
(Abbonamento S). " 

Montecarlo (Lucca) — Tea
tro Comunale dei Rassicura
ti, ore 21,15: Stagione lirica 
1980. Prima esecuzione asso
luta de II Sosia, opera in due 
atti dal romanzo di Dostolev-
ski. Musica di Gaetano Gia
ni Luporini su libretto di 
Cesare Orselli. Interpreti: 
Maurizio Barbaclni, Paolo 
Barbacinl, Antonella Pianez-
zola, Leonardo Monreale, 
Delfo Menicucci, Teodoro Ro-
vetta, Marylin Turner, Pa
trizia Gentile, Loris Peota. 
Regia di Giovanna Giani Lu
porini. Scene di Alessandro 
Sesti. Direttore: Herbert 
Handt. Gruppo «Bruno Ma-
derna » diretto da Fabio Neri. 

D Domenica 
Firenze — Villa Medicea di 

Poggio Imperiale, ore 10,45: 
11. Ciclo «Mattinate Musica
li». Pianista: Adele Arno. 
Musiche di Debussy, Chopln, 
Ravel e Liszt. 

• •Lunedì 
Firenze — Lycéum (via de

gli Alfani, 48), ere 16,30: Con
certo della pianista Stela 
Slejanska. Musiche di Pro-
sev, Scrlabln, Liszt, Brahms. 

Firenze — Auditorium del 
Palazzo del Congressi, ore 
21.15: Musicus Concentus. I 
linguaggi della musica con
temporanea. Musiche di Lom
bardi, Prosperi, Guarnlert 
eseguite dal complesso del 
Musicus Concentus e dal 
Gruppo Vocale « Luigi Dalia-
piccola». Direttore: Roberto 
Gabbiani. 

Pisa — Palazzo dello Sport, 
ore 21: Concerto del chitar
rista Jorma Kauhonen, con 
Danny de Gorio e Danny O' 

• Brien. 

• Mercoledì 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-8L Concerto sin
fonico diretto da Lovro von 
Mataclc Violinista: Nina 
Bellina. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. Mu
siche di Beethoven, Bruck-
ner (Abbonamento Me). 

Scandicel — Scuola Ele
mentare F. Calamandrei, ore 
21: I concerti delle Bagnese. 
Pianista: Gloria Belli. Musi
che di Beethoven, Schumann, 
Brahms. 

• Giovedì 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Lovro von Mataclc (Abbona
mento G). 

TEATRO 

Granteatro 
m 

Due novità a Firenze questa settimana. 
Da giovedì al Teatro Niccolini di Firenze, la 
compagnia il Granteatro presenta in prima 
nazionale « Anfitrione » di Molière con la 
regia di Carlo Cecchi; la traduzione è stata 
realizzata, rispettando la scrittura in versi, 
dalla poetessa Patrizia Cavalli; le scene e 
i costumi sono di Raimonda Gaetani, le 
musiche di Nicola Piovani; gli interpreti 
principali: Dario Cantarelli, Carlo Cecchi, 
Augusta Gori, Paolo Graziosi, Gigio Morra, 
Corallina Viviani. • - . - . -

Si tratta del secondo spettacolo messo in 
scena dalla compagnia il Granteatro dopo 
il successo delle ventiquattro repliche di « L' 
uomo, la bestia e la virtù» di Luigi Piran
dello. e insieme della seconda produzione del 
teatro Niccolini. 

« Pompe effimere », è il nuovo spettacolo 
che rAtelier Theatral diretto da Francoise 
Tauzer ha dedicato all'opera di Jean Genet. 
Nel sottotitolo è racchiuso il senso dello 

spettacolo. « Le inconfessabili vicende del 
signor Jean G, secondo l'insegnamento di 
Jean Paul Satre e i suggerimenti del suo 
coetaneo F. G. torca, cioè uno spettacolo 
di vicende genetiane e altre testimonianze. 

Materiali originali e altre testimonianze 
in uno spazio non convenzionale (quello, 
appunto, dell'Atelier Ttheatral deWistituto 
francese, in piazza Ognissanti IR) dove sono 
stati ricreati alcuni tra i più frequenti e luo
ghi» genetiani: una camera d'albergo di 
infimo ordine, un bar, la terrazza di un 
caffé, un gran letto-palcoscenico (ma che 
può essere, anche, cella o camera di bor
dello). 

« Pompe effimere (che è frutto detta col
laborazione fra istituto francese e teatro 
regionale toscano) è interpretato da: Anem
ia Antonini Salvo Caciaia, Luigi Cantarelli, 
Giovanni Folli, Francesco Modica, Giancarlo 
Mordini e Fiamma Negri Lo spazio scenico 
e la regia sono di Urbano SabateUL 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20,45. replica di 
« Pipino il Breve » di Tony 
Cucchiara. Humor Side: ore 
21,30, Leeny Sack del Per
formance Group di New York 
presenta « The surviver and 
the translator ». regia di Ste
phen Borst, prima europea. 
Rondò di Bacco: h 21,30. re
plica di « I cavalieri », adat
tamento scenico da Aristofa
ne, regia di Mario Gonzales. 
Teatro Tenda: h 21.15, repli
ca del Gruppo della Rocca in 
« L'azzurro non si misura 
con la mente », dai « Dram
mi Lirici » di Aleksandr Blok, 
regia di Marcello Bartoli con 
Dorotea Aslanidis, Rossana 
Bassani, Bruno Brunello. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20,45, replica di 
« Pipino 11 Breve ». Humor 
Side: h 21,30, replica di « The 
survivor». Rondò di Bacco: 
h 21,30. replica de «I cava
lieri ». Teatro Tenda: h 21,15, 
replica di «L'azzurro non si 
misura con la ménte »-. • " 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro della 
Penala: h 16,30. replica di 
«Pipino U Breve». Humor 
Sltfe: h 21,30, replica di « The 
survivor». Rondò di Bacco: 
h 17, replica de «I cavalle-

ri ». Teatro Tenda: h 17, re
plica di « L'azzurro non si 
misura con la mente ». 

• Lunedì 
FIRENZE — Atelier teatrale 
dell'Istituto francese: h 21,15, 
prima di «Pompe effimere 
(le inconfessabili vicende del 
signor Jean G. seconda l'in
segnamento di Jean Paul Sar
tre e i suggerimenti del suo 
coetaneo F. G. Lorca) », di 
e per la regia di Urbano Sa-
batelli. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della Per
gola: h 20.45, « Il sistema Ri-
badier » di Feydeau con Nan
do Gazzolo e Mila VannuccL 
regia di Giuseppe Venetucci. 
Rondo di Bacco: h 21,30, re
plica de « I cavalieri ». Isti
tuto francete: h 21,15, repli
ca di «Pompe effimere». 
Teatro Tenda: h 21.15. «L'az
zurro non si misura». 
PRATO — Teatro Metasta* 
«io: h 21, il Piccolo Teatro 
di Milano presenta «La vita 
è sogno» di Calderon de La 
Barca, regia di Enrico D'Ama
to, scene di Lorenzo Chiglia 
con Graziano Giusti, Enrico 
Maggi. Franco Meszera, Pie
ro Sammataro. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro dalla 
Pargola: h 20.45, replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea

tro Niccolini: h 20,45, replica 
di « Anfitrione ». Teatro Ten
da: h 21.15. replica di «L'az
zurro ». Rondò di Bacco: ore 
21.30, replica de « I cavalie
ri ». Istituto francese: ore 
21,15, replica di «Pompe ef
fimere ». 
PRATO — Teatro Metasta-
sto: h 21. replica di « La vita 
è sogno». 
SIENA — Teatro dei Rlnnue-
vati: h 21. il Teatro di Ro
ma presenta «H revisore» 
di Gogol, regia di Maurizio 
Scaparro con Franco Bran-
ciaroll. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro Nicco
lini: h 20,45, prima assoluta 
del Gran Teatro che presen
ta «Anfitrione» di Molière, 
regia di Carlo Cecchi. tra
duzione di Patrizia Cavalli 
con Dario Cantarelli, Augu
sta Gori, Paolo Graziosi, Gi
gio Morra, Corallina Viviani, 
Carlo Cecchi, musiche di Ni
cola Piovani Teatro tfoHa 
Pergola: .h 20,45. replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea
tro Niccolini: h 20.45, repli
ca di «Anfitrione». Teatro 
Tenda: h 21,15, replica di 
«L'azzurro». Istituto fieno» 
se: h 21,15, replica di « Pom
pe effimere». 
PRATO — Teatro Mattata-
aio: h 21, replica di « La vrta 
è eorno ». - v 

SIENA — Teatro dot Rmnoo-
vati: h 2L replica del «Uà-
visore ». 

Il fascino 
dell'incubo 

Dopo : Kurosawa Afcfrov 
l'enciclopedia ctnemafoOTa/ica 
di Spazio Uno si arricchisce 
di un'altra voce, iondìspensa-
bue per la conoscenza del 
cinema contemporaneo Eer-
zog Werner. L'Enfant sauvage 
del cinema tedesco, già un 
mito per i cinefili, per chi 
vive la realtà del cinema co
me romantico assoluto, inizia 
anche in Italia un tuo per
corso commerciale, aperto da 
e Agitine » ripreso da «La 
Bottata di Stroszec», appro
fondito da Nosferat* e Wo-
yzek. '••••-••••'"-'- — ' » - •-•- -

Ma la produzione Herzo-
ghian è ben più ampia e si
gnificativa dei frammenti che 
filtrano le maglie del merca
to italiano e spazio Uno cer
ca almeno in parte di colma
re le lacune di una filmogra
fia tra le più appassionanti 
del cinema vivo. 

Grande assente « Raspar 
Hauser » fra t più perfetti a-
pologhi di Herzog 

Il fascino del cinema di 
Herzog, nonostante i cedi
menti dì riscrittura dette ul
time prove, si condensa netta 
forza visionaria dette imma
gini che si proietta ben oltre 
la rapprttentazkme dette co
se e degli avvenimenti. Di in
cubi e di vinoni si sostanzia 
anche U naufragio d» Roòtav 
son • Crusoe, mercante di 
York netta versione cinema
tografica realizzata da Carlo 
Quartucci, memo di teatro, 
sperimentatore di sempre 
nuovi spazi scenici, animato
re del laboratorio di «Con-
gont* per oltre un decennio. 

Proseguendo Tbderscambho 
tra le forme del cinema e 
quelle del teatro, Quartucci, 
scrivendo a testo con Rober
to Lerici, rivisita tt. romanzo 
di De Toe iti chiave di sogno 
e delirio visuale, amplifican-
do la solitudine dei potere e 
la violenza della efripa. In
terpreti tono Cmìa Tato, coi-
labotatrtce costante d\ Quar-
lacci* e Franco inutstturets, 
con le musiche dai vivo di 
Hans Bennm e Vieta Me*> 
gerlberg, 

L'attrice Carla 

• Firenze 
• ATELIER A L F I E R I — 
«Maria Walewska» di Cla-
rence Brown (oggi); «The 
rocky horror picture show» 
di Jim Sharman. USA 1975 
(da sabato); « Robinson Cru
soe, mercante di New York » 
di Carlo Quartucci ( merco!e-
dL Seguirà un dibattito con 
il regista e Caria Tato). 
• SPAZIOUNO — e La for-
team nascosta » di Akira Ku
rosawa, Giappone 1958 (og
gi ore ls\30 e 22,30); « Anato
mia di un rapimento » di Aki
ra Kurosawa, Giappone 1963 
(oggi ore 20,45); «Woyxeck» 
di Werner Herzog RFT 1978 
(domani ore 18.30, 20,30 e 
22,30): «Nosferatu D. princi
pe della notte» di Werner 
Herzog. RFT - Francia 1978 
(domenica ore 18^0, 20,30 e 
22^0); «Segni di vita» di 
Werner Heraog. RFT 1987 
(martedì ore IMO, 2 0 » e 
2Z30); «Paese del sDenato e 
dell'oscurità » di Werner 
Heraog, RFT 1971; 
• ISTITUTO FRANCESE 
— «Lea enfants gites» di 
Bertrand Tovemier (lunedi 
ore 16,30 e martedì ore 16,30 
e 21). 
• COLONNATA — « Il ma
trimonio di Maria Braun » di 
Ralner Werner Fassbinder, 
RFT 197» (sabato ore 30,30 
e 22^0); «A 007 la spia che 
mi amava » di 1* Gilbert, 
GB 1977 (domenica ore 15,30, 
18,00, 2045 e 22J0); « I gior
ni del deto » di Terence Ma
lie*, USA lt79 (martedì 
• CASTELLO — «La Cac
cia» (oggi); cApocalipse 

now» (domenica); «Libero» 
(lunedi e martedì); « Chi sta 
bussando alla mia porta?» 
(mercoledì); «New York, 
New York » (giovedì). -
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — « Quinto potere » (og
gi); «Car Wash» (domani); 
« I tre caballeros » (dome
nica); «Mean Street» (gio
vedì). 
• SALETTA EST OVEST — 
« La grande avventura » (do
mani); «Lo specchio» (gio
vedì). 
• ISTITUTO STENSEN — 
« L'ultima onda » di P. Wair. 
Australia 1979 (oggi); «L* 
amico americano» di W. 
Wenders Francia 1977 (gio
vedì). 

D Barberino . 
di Mugello 

• COMUNALE — e AH ame-
rican boys» di Peter Yatee, 
USA 1979 (oggi ore 213)). 
• ARCI CAVALLINA — 
«Ma papà ti manda sola?» 
di Peter Bogdanovich, 1970, 
USA (domenica ore 21,40). 
• MODERNO «Jeans 
Christ Superstar » (Giovedì). 

D Tavernélle 
Val di Pesa 

• OLIMPIA — «Questo ter-
ra la mia terra» (domani); 
cApocalipse now» (domeni
ca); «Woyseck» (giovedì). 

• Pistoia 

Q Empoli 
• UNICOOP — «Lo limo» 
(oggi e domani); «Donne In 
amore» (martedì a 
ledi). 

• DOPOLAVORO FERR. — 
«UcceUacci e uccellini» di 
Pier Paolo Pasolini, Italia 
1966 (oggi ore 2L30); «Edi
po re » di Pier Paolo Paso
lini, Italia 1967 (lunedi ore 
2L30). 

D Pisa 
• NUOVO — «Corpo a cuo
re» (domani e domenica); 
«Mata, Bari» (lunedì e mar
tedì); «Maria Walewska,» 
(mercoledì e giovedì). 

• Viareggio 
• CENTRALE — «L'uomo 
di marmo » di Andrej Vajdo, 
Polonia 1976 (oggi); «Una 
notte d'estate (Gloria) » di 
John Casaavetea, USA 1990 
(sabato e doemnlca); «L'ul
tima donna» di Marco Per
ieli, Italia 1376 (lunedi); 
«Cane di paglie» di Som 
Pacadmpah, UBA-OB ISTI 
(mereoledì); «Prenay» <H 
Alfred Hitcheock, O S 1972 
(giovedì). 

• Pietrasanta 
• COMUNALE — «< 
mano » di Pasquale 
Campanile (domani e 
nica); « Una donna tutto so
la » df Pool Mtsarskr (mar-
tedi); «Giulia» di Prosi 3Jb> 

(gtovon). 

Livorno 
• 4 MORI — e Nlacoro » (é*> 
mani) « n mondo di Mory-
Hn» (lunedi); «A ajoaleono 
place caldo» (morooMu); 
«L'uomo di xoanno» (gio
vedì). 

D 

60 milioni dal ministero 
dei Beni Culturali 

Capalbio prende 
il Gerovital e 

restaura le sue 
antiche mura 

Le caratteristiche del paese 
medievale maremmano 

L'impegno della Sovrintendenza 

Le antiche mura medievali di Capalbio 

GROSSETO — Sessanta milioni sono stati stanziati 
dal ministero dei Beni culturali e ambientali per 
proseguire i lavori di restaurò della cinta muraria 
di Capalbio, il suggestivo paese della Maremma, 
meta turistica di chi ama il contatto con la natura 
che in quella zona resta ancora incontaminata. 

Le mura medievali di Capalbio sono costituite 
da due anelli concentrici separati da un cammina-' 
mento che costituisce il coronamento della cortina 
più antica; un altro camminamento di più recente 
fattura, si trova alla sommità della cortina supe
riore. Altre caratteristiche della cinta muraria di 
Capalbio sono le piccole casette medievali che si 
addossano alla cinta più interna per la maggior 
parte del suo perimetro. 

Il restauro, come si legge In una nota firmata 
dal direttore dei lavori Niccoletta Maioli, verrà 
effettuato su un tratto di questa cortina che, pre
sentando un avanzato grado dì disgregazione delle 
malte, necessita di un intervento di consolidamen
to. Il prezioso intonaco post-medievale verrà accu
ratamente conservato per ì lavori affidati a mae
stranze qualificate e competenti. . 

Con questo finanziamento, se pur insufficiente, 
si testimonia come anche a livelli nazionali final
mente si inizi a prendere coscienza del significato 
e del valore collettivo che assume il restauro, e la 
vital izzatone di una cinta muraria quale è quella 
di Capalbio con tutto il suo patrimonio di storia 
che si porta dietro. > - -

Un'iniziativa da apprezzare come è da valutare 
positivamente l'impegno che la soprintendenza dei 
beni ambientali architettonici comincia concreta
mente a dedicare all'etnisca Maremma. 

"./-•' ' p . r . 

A Montecarlo il « Sosia » 

Schubert suona 
sulle parole 

di Dostojevskij 
MONTECARLO — « Vedre
mo il risultato», conclude 
con un pizzico di civette
ria il maestro Giani Lupo
rini. E in effetti questa 
simpatica presentazione, 
per le cose dette, per quel
le taciute o solo accenna
te, ha accresciuto l'attesa 
per la prima assoluta del 
« Sosia ». fissata per saba
to prossimo con una re
plica domenica. 

Siamo nel teatrino dei ; 
rassicurati: sul palcosce
nico la scena del «Don 
Giovanni » di Gazzaniga 
che si replica la sera, di 
fronte a una trentina di 
interessati (molti giovani) 
fi-«librettista» come tie
ne a precisare, la regista, 
lo scenografo, il direttore 
d'orchestra. 

Il maestro Herbert Handt 
fa gii onori di casa e met
te in evidenza che l'opera 
è nata dall'impegno di gio
vani artisti, tutti toscani o 

. addirittura lucchesi. Poi è 
la volta del critico Cesare 
Orselli, autore del libretto 
da Dostojevskij. e veniamo 
portati per mano attraver
so la storia delia genesi 
dell'opera. 

n tema è quello dello 
sdoppiamento, della schizo
frenia. proprio del raccon

to del giovane Dostojevskij; 
«Un tema — dice Orselli 
— che sembrava fatto ap
posta per la musica di 
Gaetano Giani Luporini ». 
E cosi fi libretto è nato as
sieme e in funzione della 
musica; un libretto « otto
centesco» provocatorio. 
con un vocabolario, un 
verseggiare, strutture for
atoli die sono un « calco > 
del melodramma del secolo 
passato. 

La storia è quella dì un 
povero impiegato, nella 
Pietroburgo di Gogol, che 
disprezza la sua vita e sì 
innamora del suo sosia, 1* 
amico che rappresenta il 
ano voler essere e che si 
rivelerà fi suo peggior no-

Se 0 libretto è «conren-
stonak per scelto, per ope-

culturaJe, la parti

tura (scritta tra il dicem
bre e il giugno) è perfetta
mente inserita ' nell'avan
guardia, venendo cosi ad 
accentuare l'elemento del
lo sdoppiamento. - -

« Due temi circolano 
nell'opera — dice il mu
sicista — quello della schi
zofrenia e quello dell'ane
lito del protagonista alla 
purezza e alla beatitudi
ne. destinato alla frustra
zione ». 

Particolarmente curato 1* 
uso della voce, nel quale 
Luporini è maestro: si 
passerà cosi dal parlato, 
al parlato ad altezza va
riabile, alla « vocalità 
che diventa quasi canto », 
al canto tradizionale, al 
falsetto dell'allucinazione 
e de! sogno. Ih sottofon
do. registrato, una cita
zione del «Lied» « n So
sia » di Schubert, l'obbligo 
di misurarsi con la cultu
ra tedesca ». 

L'organico - dell'orche
stra, visto che l'opera è 
stata scritta espressamen
te per il teatro di Monte
carlo e per questa stagio
ne lirica, è ridotto 

La regia, curata da 
Giovanna Giani Luporini. 
tenderà a creare un clima 
surreale» con una artico
lazione in otto brevissime 
scene tenute insieme dalla 
presenza del protagonista 
con un procedimento al 
« infilzamento ». L'ambien
te è quello russo dell'otto
cento e tutte le brevj se
quenze. con accenni <fi 
pantomima, si svolgeran
no in una sorta di scatola 
senza entrate ed uscite. 
«Ad esasperare la moUi-
plicazìone delle immagini 
— dice lo scenografo Ales
sandro Sesti — interver
ranno anche effetti di ri
flessione e giochi di luci. 
in questo spazio irreale 
che potrebbe essere un sa
lotto metafisico o l'incon
scio del protagonista ». Di 
più non è dato sapere per 
non sciupare l'effetto sor
presa. 

r. s. 


